
 

 

                                   4^ domenica d’AVVENTO 2020 

Spunti di riflessione, domande  per l’incontro attraverso ZOOM venerdì 18.12 ore 21,00 

Lc. 1, 26 – 38 Annunciazione 

 

1. A Maria è chiesto di collaborare con Dio nel ruolo specifico di Madre   di Gesù: la sua 

maternità verginale sottolinea la capacità generativa, come accoglienza di una Vita 

ricevuta e donata, come “ospitalità” di Dio nella propria vita: 

- Come questa modalità ‘femminile’, materna, di Maria, di diventare “spazio ospitale per 

Dio” può essere esemplare – al di là delle differenze di genere – per ogni atteggiamento di 

fede? A fronte dei nostri ricorrenti attivismi, che cosa ci insegna l’accoglienza materna di 

Maria, la sua capacità di “ricevere” per donare? Che cosa significa – sul suo esempio – 

essere servi, e non solo prestare dei servizi? 

2. A partire dall’annuncio dell’angelo, Maria vive una trasformazione profonda anche nei suoi 

progetti matrimoniali di ragazzina ebrea. L’obiezione che essa solleva (“Come avverrà 

questo?”) non è un ostacolo all’azione divina, ma risponde al desiderio di capire il proprio 

ruolo: 

- In che modo l’”Eccomi” finale di Maria lascia trasparire la capacità di riformulare i propri 

piani, in obbedienza al Signore? Abbiamo vissuto esperienze del genere? Quando la 

percezione di una “volontà del Signore” ci ha fatto cambiare strada? 

3. Maria ha un posto importante nella spiritualità cristiana. Ma è “creatura” e non semidea.  -

- Abbiamo la sensazione che certe rappresentazioni della “Madonna” si siano allontanate 

dall’originaria immagine evangelica della Madre del Signore? Maria è colei che dispensa 

grazie, o può essere ancora esempio di fede, come ascolto ed obbedienza alla Parola del 

Signore? Maria è madre o icona della Chiesa? 

4. Fra le immagini mariane derivate dall’Antico Testamento, c’è quella di “Figlia di Sion”, 

suggerita dal “rallegrati” del saluto dell’angelo. “Figlia di Sion” indica una ‘personalità 

corporativa’, la comunità di poveri stanziata presso il colle di Sion: 

- Come Maria vive la spiritualità degli “anawim”, i “poveri di Dio”, che si coglie nel cantico del 

Magnificat? 


